
Pronto 
un vaccino 
per i gatti 

Dovremo far vaccinare I 
nostri gatti contro la toxo-
plasmosi? Negli Stati Uniti 
sostengono di si La toxo-
pl asm osi è una malattia che 
dagli animali può venire 
trasmessaall'uomo In con
dizioni normali non produ
ce gravi sintomi e a volte 
non viene neppure avverti
ta, può però portare gravis
sime conseguenze al feto 

quando ad esserne colpita è 
una donna In stalo Interes
sante per questo l esame 
della loxoplasmosl è ormai 
praticalo di routine alle 
donne Incinte II veicolo di 
contagio più frequente é 
propr o il tranquillo qua
drupede che abbiamo In ca
sa Il patto Per far fronte a 
questo pericolo, alcuni stu
diosi americani hanno mes
so a punto un vaccino da 
somministrare al felini do
mestici I ricercatori della 
March Dimes Birth Defeda 
Fundatlon di Whfte Piane, 
Stati Uniti, sostengono che 
1) preparato ha dato buoni 
risultati sulle cavie da labo
ratorio anche se occorrono 
ancora verifiche sulla sua 
efficacia e sicurezza prima 
che possa venir messo in 

commercio 
Se anche 11 nuovo vaccino 

dovesse diventare di uso co
mune, non tutti l problemi 
sarebbero risolti che fare ad 
esemplo per gatti randagi, 
che rappresentano una per
centuale non indifferente 
nella popolazione felina Ita
liana'' Non è pensabile una 
vaccinazione a tappeto del 
randagi che si aggirano per 
le nostre citta e che sono I 
veri portatori del parassita 
Non va dimenticato inoltre 
che esistono altre fonti di 
contagio, in particolare ) in
gestione dì verdure o carni 
crude o la mancata osser
vanza di norme Igieniche II 
parassita insomma è ben 
presente nel nostro habitat 
e 11 gatto rappresenta solo 
un anello di questa catena 
epidemiologica 

A Perugia 

Primo pancreas 
artificiale 

made in Italy 
Il primo pancreas artificia

le italiano è in fase dì speri
mentazione presso l Istituto di 
Patologia Speciale Medica 
dell Incors i t i di Perugia E 
in grado di dosare i livelli otti
mali di Insulina nel malati di 
diabete in rapporto alle varia-
rioni della quantità di zucche
ro nel sangue Non sì tratta 
ancora di un apparecchio -im-

pluntabile» net! organismo 
del paziente verrà Invece ap
plicato per pochi giorni per ri
pristinare livelli di Insulina 
normali in diabetici che deb
bono affrontare interventi 
operatori di una certa gravita, 
in particolare di natura car
diocircolatoria 

Per giungere ad un pan
creas artificiale totalmente 
-impiantabile bisognerà at
tendere ancora Rimangono 
infatti problemi tuttora irri
solti Non e tantó questione di 
dimensioni, già mollo ridotte 
nelle apparecchiature attuali, 
quanto di durata nei sensori 
Questi rilevano la quantità di 
zucchero presente nel sangue 
dei pazienti e comandano me* 
diante segnali elettrici, 1 ero

gazione delle pompe di Insuli
na Essendo contantemente te 
contatto dei liquidi organici, I 
sensori hanno durati limita* 
ta Altro problema da affron
tare prima di poter abbando
nare gli apparecchi -esterni al 
paziente» e quello dell* depe
ribilità dell insulina nel tenv 
pò 

In atteso di una soluzione, 
la realizzazione di Perugia, at
tuata dalla Esacontrol in col
laborazione con la struttura di 
Bioingegneria dell'ateneo 
umbro, e comunque Impor
tante Mnora era stato neces
sario utilizzare pancreas arti
ficiali d) fabbricazione «ra
merà (il primo era stato usato 
ne) 1978 proprio dall'Uni veni* 
ta del capoluogo umbro). 

giro del mondo 
In colllbof «nono con il mensila AIRONE 

A spasso con le amiche 
Tanti, più o meno esclusivi 
club di amiche fidate e dei 
loro piccoli l'articolala 
struttura sociale delle ele
fantesse del parco africano 
di Ambosell si basa inaspet
tatamente non sulla fami-
?lla ma sull'omlcizia Men-
re i maschi restano Isolati e 

conducono vita per lo più so
litaria, lo femmine si unisco
no In gruppi che comprendo
no non solo esemplari legati 
Ira loro da vincoli di parente
la dirotta, ma anche femmi
ne «estranee» Ne nasce un 
rapporto complesso di ami
cizia-alleanza unico tra gli 
ungulati La seompcrta e di 
Sandy ? Andelmon, ricerca
trice dell Università del Min
nesota 

Ordine del giorno: la natura 
SII marzo 1087 inizia la primavera, Inizia anche l'anno euro
peo dell'ambiente Che rare perché questa data segni anche 
una presa di coscienza collettiva? Airone lancia una proposta 
por le assemblee pubbliche elettive (consigli di quartiere, 
consigli comunali, provinciali e regionali), per le scuole, le 
biblioteche, le aziende, lutti I cittadini che hanno a cuore la 
Mlvagnardladella natura II 21 marzo ci si riunisca In seduta 
straordinaria con all'ordine del giorno iniziative e progetti 
che abbiano come oggetto i problemi più vicini al proprio 
ambiente e alla salute pubblica Si organizzino Incontri in 
tutt'ltalia per partecipare In prima persona alla tutela del
l'ambiente Affinché, la stagiono, che segna la rinascita della 
vita nel mondo naturale, non sia più {come denunciava anni 
fa la scrittrice Rachel carson) una «primavera silenziosa» 

Parco naturale in Libano 
Libano questa volta è una 
buona notizia A Bentacl, 38 
km a sud di Beirut, è stato 
creato II primo parco nazio
nali! libanese, circa due mi
lioni di km quadrati di terri
torio montano In una delle 
aree naturalisticamente più 
Interessanti ril quoto Paosc 
ricca di ve(,Uu<:luncc ubiUtut 
da numi rusl mammiferi e 
uccelli Voluto dalle popola
zioni locali e dall'ex ministro 
dell'Ecologia Cesar Nasr, Il 
nuovo parco non resterà uni
co a lungo una nuova area 
Rrotctta e Infatti prevista 

ella sona di Jel nella pro
vincia di jcbail, dove resiste 
una delle ultime foreste di 
maestosi cedri del Libano 

ecologia 

I più amati sono cani e cavalli 
Il più amato, e II risultato sorprendente poco, è 11 cane, ma la 
classifica americana degli animali più amati, compilata do
po accurati sondaggi da Stephen Kellert. docente dì ecologia 
Jociale ftll'universTà di Vaie, rivela preferenze inaspettate 
ti secondo posto, per esemplo, non e 11 gatto (relegato alla 

dodicesima posi alone), ma 11 cavallo, seguito da due uccelli 11 
cigno e il pettirosso Al quinto posto la farfalla, al sesto e al 
sellimo si insediano 11 salmone e la trota Si contendono. 
invece, gli ultimi posti di questa lista di trentatrè animali II 
pipistrello, il serpente a sonagli, la vespa, Il ratto e la zanzara, 
tnu l'ultimo posto In assoluto spetta a lui, lo scarafaggio Le 
donne sono risultate Inoltre più zoofile degli uomini, T quali 
hanno verso gli animali gn atteggiamento per lo più utilita
ristico o di assoluto predominio Generalizzata e profonda, 
Infine, l'ignoranza dei mondo naturale 

Aviatori, studiate le libellule 
Decollo verticale, accelera
zione da capogiro, retromar
cia, assoluta immobilità a 
mezz'aria le caratteristiche 
tecniche di volo delle libellu
le sono sorprendenti e per 
molti versi uniche Non stu
pisce quindi che 11 Centro ri
cerche aerospaziali dell'Uni
versità del Colorado abbia 
approntato un laboratorio 
sotterraneo proprio per stu
diare le Incredibili doti di vo
lo di questi eleganti Insetti 
L'aereo del futuro, secondo II 
professor Marvin Luttges, 
potrebbe nascere proprio da 
qui, dall'applicazione all'ae
ronautica del trucchi di ma
dre natura Ma svelarli non 
sarà facile 

Premi al merito ecologico 
per I) 1086 VAIrone d'aro, il prestigioso riconoscimento asse
gnato ogni anno dalla rivista, è andato alle due anime del 
mondo ecologico quella della lotta alle aggressioni e deva
stazioni contro l'ambiente ben rappresentata dal pretore di 
Roma Gianfranco Amendola, e quella della passione natura
listica e dello slancio verso la conservazione della fauna, di 
cui è simbolo Francesco Me?2alesla segretario della Llpu 
(Lega per la protc zione degli uccelli) Sono stati Inoltre conse
gnati quattio Airone d argento per la didattica alla scuola 
elementare di Montalelto di Cervia, che gestisce in proprio 
un suo depuratore, per la ricerca al gruppo bolognese di 
aiorgloCelll. impegnato nella lotta biologica come alternati
va all'uso del pesticidi, per la divulgazione scientifico-ecolo
gica alla redazione di Nuova ecologia, tutta composta di don
ne, e all'operatore televisivo Giancarlo Pancaldi autore di 
documentari naturalistici per la trasmissione Pan 

Salvo il bue muschiato 
Alla fine del secolo scorso In 
Alaska non ne rimaneva 

•ppure un esemplare e In 
tutto II Canada si e no 500 11 
bue muschiato possente so
pravvissuto dell'era glaciale-
era ormai sull orlo de II estin-
Rione grazie n una politica di 
sterminio portata avanti con 
cieca determinazione Opgi 
la attutatone M e rtiuomcnle 
ribaltata e 11 caso del bue 
muschiato resta uno del po
chi In cui la politica di prote
ttone, conservazione e rem* 
traduzione di una specie mi
nacciata ha condotto a rlsul-
Atl po-iltlvl, consentendo tra 
l'altro l'ovvio di numerose 
ricerche di biologia ed etolo
gi» 

La crisi del rapporto uomo-natura nelle civiltà preindustriali 

Il cattivo selvaggio 
Da Rousseau al moderni 

ambientalisti 11 mito del 
buon selvaggio non ha perso 
del tutto 11 suo smalto Sono 
ancora molti gli antropologi, 
gli archeologi e oggi anche 
gli ecologisti che ritengono 
le civiltà preindustriali ni -
no dannose all'ambiente ca
paci di una armonia, una al
leanza uomo-natura che si è 
andata •estinguendo» con 
l'avanzare del modello capi-
talistico-lnduslrlale Come 
ha notalo Enzo Tlczzl nel 
suo libro Tempi storici tempi 
biologici e In effetti nella no
stra società che la frattura 
tra economia ed ecologia di
venta Insanabile, dominata 
com'è dal cambiamento dei 
rapporto tra I uomo e 11 tem
po, questo diventalo ormai 
un'astratta unita di misura 
per l'attività umana sgan
ciata dai ritmi e dalle scan
sioni del divenire biologico 

A ben guardare tuttavia la 
grande crisi della «nostra 
epoca- la crisi ambientale, 
ha di veramente particolare 
solo la sua natura di evento 

f rtonetarJo' a livello locale, su 
patri che non comprendeva

no in sé l'intero mondo, essa 
è stata già vissuta molte vol
te senza peraltro che la sto
ria sia diventata, nemmeno 
per un momento, «maestra* 

di vita Le più recenti scoper
te archeologiche e paleonto
logiche negano validità alla 
tesi di un Eldorado perduto, 
di un'umanità «naturalmen
te. conservazlonlsta e «ver
de» ante lltteramt confer
mando nel contempo la ceci
tà dell'Homo sapiens, la sua 
incapacità di guardare alle 
proprie esperlen?e passate 
come indicatori per il com
portamento futuro 

Tutte le Isole oceaniche di 
cui conosciamo qualcosa 
hanno una storia che si ripe
te pedestremenle uguale 
una volta approdati gli uma
ni è seguita in tempi brevis
simi la distruzione di tutti o 
della maggior parte del 
grandi animali (1 più noti so
no i moa della Nuova Zelan
da, uccelli giganteschi, Il le
mure gigante del Madaga
scar, le oche delle Hawaii) 
Ma non è solo una attività di 
caccia dissennata la caratte
ristica saliente delle popola-
?ionl colonizzatrici l'intero 
ambiente ha sempre subito 
trasformazioni radicali fino 
ai limiti della distruzione e 
desertificazione 

La storia del declino della 
civiltà dell'Isola di Pasqua 
che pure aveva raggiunto 
uno sviluppo sociale e cultu
rale non indifferente, glun-

f ;endo ad erigere le famose 
este monolitiche di pietra è 

la storia di un ancestrale di
sastro ecologico 

Quando i polinesiani rag
giunsero l'Isola, infatti, ver
so li 400 d C , trovarono un 
eden primigenio ricchissimo 
di vegetazione (lo conferma 
lo studio del pollini fossili) 
Nel 1500 la popolazione era 
salita a più di 7000 individui, 
erano state erette 245 piatta
forme di pietra, cavate 800 
statue gigantesche e distrut
te tutte Te foreste dell isola 
Conseguenza accelerata 
erosione del suolo diminu
zione della fertilità declino 
di ogni attività umana lega
ta al legno (persino la pesca 
divenne impossibile perche 
non c'erano tronchi da cui 
fare canoe e non si eressero 
più statue che avevano biso
gno di leve e di slitte di le
gno) Contemporaneamente 
la sovrappopola?lone portò 
all'emergere di tensioni so
ciali, allo stato di guerra per
manente, alla schiavitù, al 
cannibalismo Fu questo or-
mal putrefatto residuo di 
una antica fiorente civiltà 
che gli europei trovarono 
sbarcando all'Isola di Pa
squa 

Ma gli esempi possono es
sere anche più vicini a noi 

Alcuni archeologi ritengono, 
ad esempio, che del declino 
della grande civiltà greca 
siano m fondo state respon
sabili le capre II sovrappa-
scolo, il dlsboscamento e la 
conseguente grave erosione 
del suolo teccro si che il Pelo
ponneso subisse cicliche fasi 
di popolamento e abbandono 
dal 2C00 a C fino al Medio 
Evo subendo una progressi
va desertificazione proprio a 
causa della folle gestione del 
territorio 

Conie soltollnca Jared M 
Diamond professore di fisio
logia dell università della 
California, «sembra proprio 
che da quando 1 uomo ha ac-

Sulslato la capacità di mo-
iflcare 11 proprio ambiente 

tutte le società abbiano fron
teggiato il medesimo proble
ma neiia gestione delle risor
se naturali rischiando sem
pre di autolnfllggersl danni 
irreperablll e causando im
mani tragedie ecologiche» 

La nostra è la società che 
ha portato alle sue estreme 
conseguenze questa amara 
constatazione moltipllcando 
per l'Intero pianeta ciò che 
prima poteva dirsi circo
scritto entro aree limitate, 
trasformando in una cancre
na generalizzata quelle che 

prima erano ferite ben loca
lizzate La rivoluzione Indu
striale ha dato alla nostra 
potenza distruttiva ritmi 
esasperati e un'ampiezza Im
pressionante rendendo 
drammaticamente evidente 
il contrasto fra 1 limiti natu
rali e sviluppo tecnologico, 
tra equilibri biologici e sfrut
tamento illimitato delle ri
sorse Contraddizione evi
dente, dunque, ma continua
mente rimossa dalla co
scienza collettiva soddisfat
t a c i volta In volta,che I con
flitti Immediati si potessero 
risolvere in maniera contin
gente magari elevando sem
pre più Il tasso della tecnolo
gia per sfuggire alla resa del 
conti con la Natura Ma «spo
stare a domani tutto le con
traddizioni di ieri», come ha 
scritto Laura Conti, non ri
solve nessun problema So
gnare la rlnnovabllltà Illimi
tata delle risorse è un atteg
giamento suicida 

L'Impatto dell'uomo sul 
mondo è stato enorme per
ché basato su un nuovo tipo 
di evoluzione la trasmissio
ne non del geni ma della cul
tura «Tutto ciò che VHomo 
sapiens ha fatto — scrive 
Stephen Jay Gould — ovvero 
la più grande trasformazio
ne nel più breve tempo che 11 

Alcune delle statue caratteristiche dell Isola di Pasqua 

nostro pianeta ha provato da 
quando la crosta terrestre si 
è solidificata quasi quattro 
miliardi di anni fa, è il pro
dotto di questa evoluzione 
culturale* Una evoluzione 
che è Insieme rapida e mo
dificabile, elastica e reversi
bile Se dunque la nostra sola 
unicità è nel nostri cervelli, 
la via d'uscita sta In una 

nuova cu/dira, nel fondare 
ora queM'Eldorado che cre
devamo perduto con le pri
me civiltà, mettendo le basi 
per quella alleanza Ira moti* 
do umano e mondo naturate 
che è in definitiva la nostra 
sola possibilità di sopravvi* 
venza. 

Nicoletta Salvatori 

medicina | La floriterapia muove i suoi primi passi anche in Italia 

Fiori d'arancio in farmacìa 
Un convegno nazionale a 

Roma due mesi fa, un libro 
in corso di presentazione In 
varie sedi scientifiche la flo
riterapia sta cercando di far* 
si conoscere In Italia, a cin
quantanni appena dalla 
morte del suo fondatore, ti 
medico gallese Edward 
Bach II posto della floritera
pia è nella zona, ancora in 
parte Inesplorata, delle «me
dicine dolci* tra la fitotera
pia, con cui condivide l'uso 
delle erbe, l'omeopatia, con 
cui condivide il principio 
ispiratore Ippocratico *simt-
lia cum stmihbuscurentur* e 
la medicina psicosomatica 

L'approccio alla floritera
pia richiede una conoscenza 
senza preconcetti dei princi
pi ispiratori dell omeopatia e 
dei suoi «rimedi» o farmaci 
non si cura il sintomo, ma 
l'uomo, tterreno di coltura» 
della malattia, e il rimedio si 
ottiene per diluizione del 
principio curativo in acqua, 
opportunamente «dinamiz
zata», per conservarne solo 
l'energia e non la materia II 
rimedio omeopatico conser
va della sostanza attiva ori
ginaria solo una sorta di Im
pronta, l'energia ma questa 
energia, Inversamente pro
porzionale al'a massa, riesce 
tanto più ad agire sulla cau
sa del sintomo Un caso tipi
co della medicina omeopati
ca è la correlazione tra asma 
ed eczema, che hanno una 
radice comune nel] ansia, 
cioè in uno stato psichico del 

paziente Le due manifesta
zioni morbose, pur cosi di
verse, affondano le radici in 
un terreno comune 

Apartire da questi legami 
psicosomatici Bach cercò 
delle correlazioni tra alcuni 
tipi psicologici e alcune 
piante, sul plano delle affini
tà derivate dalla tradizione 
fitoterapia II risultato del 
lavoro sperimentate di Bach 
e una serie di 37 fiori, e una 
serie parallela di *stati men
tali* Correlando te due liste, 
e possibile intervenire sullo 
stato mentale con il «rime
dio» più adatto «li BFR 
(Bach Flower Remedy) — 
spiega II dr Angelo Flerro, 
relatore al convegno di Ro
ma e operante a Bologna — 
ad un analisi chimica risulta 
pura acqua, e una certa per
centuale di brandy, come 
tutti i farmaci omeopatici, 
ottenuta per "dlnamizzazio-
ne" a partire dalla tintura 
madre Per ti rimedio fiorite-
rapico, ricavato per diluizio
ni successive, vaie la legge di 
Avogadro quando le dilui
zioni superano 10 alla -7 di 
potenza, la molecola origi
naria non è più reperibile I 
metodi di laboratorio sono 
applicabili solo al controllo 
qualità delia tintura madre 
Essa deve conservare i prin
cipi attivi delie gemme deiie 
piante da cui e tratta Le 
gemme vengono messe a 
macerare in una soluzione di 

f ilcerina, acqua e alcool al 
0% Oggi la cromatografia 

su strato sottile è In grado di 
analizzare accuratamente la 
tintura madre, in funzione 
delle sostanze In essa conte
nute Tuttavia, il problema 
più Importante per la terapia 
non è la tecnica costruttiva 
del rimedio, quanto la dia
gnosi del disturbo alla radice 
del sintomo, per correlare lo 
stato psichico al fiore adat
to» 

Così si entra net discorso 
delle correlazioni tra 1 fiori e 
gli stati psichici Secondo la 
divulgatrtee della floritera
pia, Margaretha Mljnlleff, 
olandese trapiantata in Jta-
lia e autrice del volume «La 
Floriterapia» (ed Sanerbe, 
Bologna), la correlazione 
può essere positiva o negati
va, nei senso che alle 37pian
te catalogate si lega una se
rie di stati d'animo positivi 
(ad esemplo, fiducia in se 
stessi, coraggio, altruismo, e 
cosi via) oppure che esse so
no rlmedioper malesseri psi
cologici a foro volta in rela
zione con una serie di sinto
mi (mal di testa, mal di 
schiena, e cosi via). La rela
zione tra pianta e stato psi
chico è di tipo analogico Co
sì la persona dagli atteggia
menti rigidi, che tende a 
combattere tino all'ultimo, 
crollando poi tutta d'un col
po, a\ra giovamento dall'as
sunzione di un rimedio fon
dato su oak.la quercia Que
sto è infatti l'albero apparen
temente più solido e forte, 
che però crolla miseramente 
sotto un fulmine caduto nel 
punto debole 

In altri termini Edward 
Bach, nella sua osservazione 
continua delle piante, nel 
corso di una ricerca durata 
decen il, ha scelto l fiori che 
riassumessero ti messaggio 
della olanta come infatti il 
sintomo della malattia è 
espressione del sentimento 
della persona, del suo stato 
d animo, il fiore è espressio
ne delio stato d'animo delia 
pianta La sapienza dell'ana
logia <•* a questo punto tutta 
del medico che sa diagnosti
care la radice profonda di un 
sintomo, il tessuto di cui esso 
si innesta, e sceglie per ana
logia il fiore da cui trarre i) 
rimedio Per quanto riguar
da ia loro reale efficacia, l'u
nico strumento è il provtng, 
la ver fica cllnica accumula
ta dal medici che continuano 
a speilmentare I rimedi sui 
pazienti, valutandone l'effi
cacia 

Una certa letteratura 
scient fica e oggi accumula
ta nel Galles, al *Centro di 
Bach* 1 istituto sorto nell'a
bitazione del fondatore 
Ntent altro è poco, è molto? 

3ual e il rapporto con la me-
icina ufficiale e quali sono 

te discipline più affini? 
•Oggi molle barriere si so

no as*al allentate — com
menti: Il dr Giancarlo Rl-
gpn, analista a Bologna — e 
aaiia distinzione netta tra 
psiche e soma si sta passan
do a i na sorta di equilìbrio 
dinamico tra i due poli, con
siderando la persona nella 
sua globalità in particolare 
tra ps chia trm e psicoanaiisi, 

ad esemplo, è In corso un «fi-
battito per tentare di u t i l i 
zare la psicanalisi dentro ia 
psichiatria, attraverso una, 
maggiore constderaslone del 
sintomo (la nosografia tipi' 
camente psichiatrica} nei di* 
scorso psicoanaiitico Sulla 
floriterapia, ad un giudizio 
superficiale, considerandola 
come una spccl&Hzzaztone 
dell'omeopati», mi sembra 
— e lo dico in senso positivo 
— che l'operazione concet
tuale sia la stessa della medi
cina tradizionale si parte dal 
sintomi, con una metodolo* 
già di tipo baconìano, a for
ma di albera dai sintomi si 
costruiscono le sindromi e le 
si riconducono a una clas
sificazione, In sostanza, di ti
pi psicologici, sul genere di 
quella di Kretscfimer, ante
signano di Freud e Jung SI 
tratta di un tentativo di te
nere legati gli aspetti biolo
gici con quelli psicologici, 
operando, per guanto ri-

§uarda Ja terapia, nel campo 
ella medicina vegetale, c i» 

ha origini molto antiche. Per 
quanto riguarda l'efficacia, 
rio esperienza dtrettà, seppur 
molto limitata, di alcuni 
successi terapeutici ottenuti 
attraverso fa collaborazione 
con un medico, omeopata, 
Ricordiamo oero cne slamo 
su confine di un settore co
me ia psicoanalisi in cui (l 
termine 'guarigione' é anco
ra discusso aaJJ 'epoca di 
Freud. « * 

Patrizia Romagnoli 

oncologia | Sanremo: convegno internazionale di medici sul tumore alla prostata 

Consultosul male della saggezza 
11 cancro alla prostata e la se

conda causa tumorale di morte 
per gli uomini dopo II cincro poi 
monare Un tatto poco frequente 
al di sotto del cinquantanni 
preoccupante dopo il mezzo secolo 
di vita e divenuto problema grave 
con il prolungarsi dell età media 
Se n'è discusso a Sanremo al Tea
tro dell'Opera del Casinò munlci-
fiale, nel corso di un simposio In-
ernazlonale che ha avuto per te

ma «La valutazione dello stalo 
della diagnosi e della terapia del 
tumore prostat i te 

Negli uomini che hanno supe
rato I scssant anni il 65 per cinto è 
affetto da infiammazione e In
grossamento della prostata, ma 
soltanto il 15 per cento richiede 
l'Intervento chfruglco SI tratta di 
Ipertrofia prostatica benigna, ric
ca di aneddoti e di fatti storici ma 
sicuramente fastidiosa e che in 
molti casi ha portnto alla morte 
Le statistiche dicono che in Italia 
su 2 milioni e 535 mila anziani 
dell arco Qi/70 anni il 69 per cen
to ha 1 Ipertrofia prostatica beni
gna, dai 71/80 anni la percentuale. 
su di 1 milione e mez?o di uomini 
sale ol 78 per cento oltre gli ottan
ta (gii ottuagenari sono stali cen
siti in 416 mila) è dell 82 percento 
Per circa 3 milioni e mezzo di 

SO/GOennl la percentuale e del 46 
per cento 

La malattia alla prostata è stata 
definita nella dizione popolare 
•male della saggezza, cioè del vec
chi ricchi di esperienze e a cui po
chi sfuggono II famoso urologo 
parigino Rlcord, ormai In età 
avanzata e soggetto a disturbi url-
narl di origine prostatlea, un gior
no entrò In un vespasiano. In piaz
za Rambutcau Sostò a lungo e chi 
era in attesa quando lo vide usci
re lo apostrofò «Quando si è ri
dotti come lei si va a trovare II pro
fessor Ricord» «Magari — rispose 
Il professore — ma si da 11 caso che 
Ricord sono lo» Ed aveva avuto In 
cura personaggi Illustri come Do-
ni?etli e Napoleone III, che nella 
battaglia contro I prussiani ebbe 
tanti problemi da presentirsi a 
chiedere la resa Imbottito di pan
nolini 

La prostata benigna ha quindi 
ricorsi antichi, una malattia che 
non ha risparmiato 1 uomo e nep
pure gli animali, specie l cani, I 
lupi, il leone, le scimmie e in parti
colare li babbuino La ghiandola, 
con 11 passare degli anni si ingros
sa e provoca problemi Un tempo 
Il tutto si risolveva con la castra
zioni, si eliminava I attività ses
suale e la questione era risolta Ma 

con 11 prolungarsi della vita si è 
accertato che II 70 per certo del 
sessantenni 11 50 degli ottantenni. 
Il 12 per cento dei OOtnni ha anco
ra un attività sessuale e che nel 
l ambito di tate percentuale il 40 
per renio e attivo In modo norma
le Non è certo pensabile di elimi
nare 11 problema prostatlco elimi
nando ì attività sessuale e di qui 
partono gli studi degli scienziati 
datisi convegno al Casinò munici
pale di Sanremo 

La castrazione può rappresen
tare una soluzione e lo è stata per 
molti anni II tumore alla prostata 
si presenta come un male mali
gno, con espressioni soltanto nel 
suo stadio finale e difficilmente 
controlliblle quando si prestnla 
no le emoragpio «Se 11 tumore e 
contenutone Ila ^filandoli prosli-
tlca è ancora possibile inlervt nlre 
con risultiti positivi altrimenti 
no- ha dichiiraio il pr ri n u 
dano Giuliani dell uni r ta di 
Genova 

Il tumore alla prostata e male 
del nostro secolo della oclctà in
dustrializzata e le statistiche lo di
mostrano Sono dati forniti al 
convegno dal professore Leonar
do Santi direttore dell Istituto 
nazionale per la ricerca del can
cro «Nel Paesi Industrlall/zatl, ad 

esemplo gli Usa e Nord Europa, si 
riscontrano lassi assai elevali Nel 
Paesi asiatici si rivela una bassa 
incidenza della malattia Anche In 
Italia le percentuali del tumori al
la prostala è più alta al Nord che 
al bud» 

L'alimentazione ricca di grassi 
e di carni è una delle cause, ma 
anche 11 Turno, come l'uso di sol
venti Industriati, 1 derivati banzl-
llel per cui sono da considerarsi a 
rischio l soggetti lavoratori del co
loranti, della stampa e della pla
stica Un tempo si Interveniva In 
modo drastico la castrazione di 
fronte alla presenra di un tumore 
alla prostata Ora si va più cauti e 
si tiene conto del «costo-effetto», 
cioè se è possibile con l intervento 
risolvere o meno li problema della 
sopravvivenza e del prolunga
mento della vita 

La tecnica moderna permcttedl 
Intervenire nel problema prostati
co mantenendo quasi intatta la 
funzione sessuale, quando trattasi 
di fatto benigno II fatto maligno, 
cioè tumorale richiede, oltrepas
sato il mezzo secolo di età, un con
tinuo controllo almeno semestra
le, in ouanto tutti gli anziani sono 
•a rischio» 
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